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L
a prudenza con cui Mario Draghi sta
approcciando la partita del Quirinale
che si aprirà in Parlamento la terza

settimana di gennaio è sintomatica (...)

GOVERNO A RISCHIO CON LUI AL QUIRINALE

Chi non vota Draghi al Colle
Il 74% degli eletti perde la pensione se la legislatura non arriva a settembre

e in tanti non sarebbero rieletti. Ecco perché i numeri per il premier non ci sono
di Adalberto Signore

S
ulla strada che da palazzo Chigi por-
ta alQuirinale c’è un cartello chemol-
ti fingono di ignorare. Ci sono scritte
solo due parole: elezioni subito. Non

se ne parla più di tanto perché si ha paura a
farci i conti o, forse, a tanti non conviene. La
consapevolezza serve però a mettere le cose
in chiaro. Mario Draghi presidente della Re-
pubblica non sarà un elemento di equilibrio.
Non è un modo diverso per garantire l’Italia
davanti all’Europa. Non sarà una supplenza.
Non è lo stesso percorso visto da un punto
più alto. È semplicemente l’inizio di una nuo-
va partita, dove tutto torna in discussione.
Il governo Draghi nasce come un’anoma-

lia. È la risposta politica a un’emergenza sa-
nitaria, sociale ed economica. È il ricorso
all’uomo della provvidenza. È solo con que-
sto sentimento che puònascere unamaggio-
ranza che, in un’altra situazione, avrebbe
davvero poco da dirsi. Draghi è il nome che
riesce a tenere insieme Letta, Speranza, Con-
te, Di Maio, Renzi, Berlusconi, Salvini. Non
c’è nessuno che può fare altrettanto. Non è
solo una questione di carisma. È un patto
che si è realizzato in quel momento storico e
si è incarnato in un personaggio «fuori dai
giochi». Draghi in questo aspetto può essere
considerato, senza offesa, una sorta di capita-
no di ventura, l’uomo a cui si affidano le
sorti del Comune quando ci si trova davanti
a una crisi. Non è un ruolo che può svolgere
dal Quirinale. È una finzione, come se in
Italia ci fosse un sistema semi presidenziale,
con una riforma costituzionale realizzata in
silenzio, per prassi, per ambiguità. Non si
può davvero chiedere a Draghi questo salto
nel buio. Non si può farlo passare all’improv-
viso per DeGaulle. Draghi non può governa-
re dal Colle.
Non avrebbe senso neppure andare avanti

con una maggioranza finta per un altro an-
no. A qualcuno magari conviene. La realtà è
che un governoDraghi senzaDraghi sarebbe
un vortice di tensioni senza più un perno. Il
primoa lasciare la compagnia sarebbeproba-
bilmente Salvini, ma non si capisce perché
Forza Italia e anche i renziani dovrebbero
convivere con il Pd e i grillini. Per lo stato di
emergenza? Per il Recovery? Per il nuovo pre-
sidente della Repubblica? Non basta. A che
serve restare un anno al governo senza il van-
taggio di avere Draghi come premier? È un
principio che vale per tutti. È per questo che
le elezioni anticipate sarebbero la stradadrit-
ta, quella senza arabeschi e comprensibile
anche a chi guarda le vicende di Roma da
lontano.Non si immagina il futuro di unPae-
se con un governo balneare. Non si tira a
campare quando la parola d’ordine è rico-
struire. Draghi può insomma traslocare, ma
il voto è la mossa successiva. Qualsiasi altra
strada sarebbe un papocchio.

TRASLOCO E URNE
di Vittorio Macioce

Unaltromuro si alza ai con-
fini dell’Europa: si estenderà
per 180 chilometri, sarà alto
5,5metri con telecamere e sen-
sori. L’ha deciso la Polonia, al-
le prese coi migranti in arrivo
dalla Bielorussia.

Gaia Cesare

Steve Bannon si è consegna-
to all’Fbi. L’ex controverso stra-
tega di Donald Trump si è pre-
sentato agli uffici del Bureau di
Washington ed è stato arresta-
to dopo l’incriminazione per ol-
traggio al Congresso per aver
negato la sua collaborazione al-
la commissione della Camera
che sta indagando sull’assalto
a Capitol Hill del 6 gennaio
scorso. Nelle prossime ore il
67enne dovrebbe comparire in
Tribunale, e quindi essere rila-
sciato su cauzione. In ottobre
Bannon si era rifiutato di testi-
moniare e venerdì scorso un
gran giurì federale lo ha accusa-
to anche di non aver consegna-
to i documenti richiesti.

L’EX FEDELISSIMO DI TRUMP

Bannon show:
si fa arrestare
per Capitol Hill
Valeria Robecco

DA LADY GAGA AI MÅNESKIN

Il pensiero unico dei vip pro Zan
Paolo Bracalini a pagina 7

ULTIMO GIAPPONESE

Fedez, anti-Cav per farsi lo spot
Stefano Zurlo a pagina 7

L’APPELLO DI MATTARELLA

Da Pnrr a Dad
così le sigle
svuotano le idee
di Massimiliano Parente

IL GOVERNATORE FEDRIGA

«Le chiusure

non pesino

sui vaccinati»

Fausto Biloslavo

Torna l’incubo zona gialla.
A rischiare sono Friuli-Vene-
zia Giulia e provincia autono-
ma di Bolzano. Stando ai con-
tagi ci sono poche speranze
per evitare la stretta, ma a par-
tire dalla prossima settimana.

COVID: CRESCE L’ALLARME CONTAGI

Friuli verso il giallo
Stretta sui trasporti
Patricia Tagliaferri
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IL CASO ASSENTEISTI

Quei sussidi
che «ammalano»
di lavoro il Sud
di Carlo Lottieri
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FRANCIA, IL NUOVO «BLEU» DEL TRICOLORE

Macron ridipinge la bandiera
Andrea Cuomo a pagina 14

con Elia Pagnoni e Mario Tenerani alle pagine 28 e 29

SENZA PAROLE L’espressione di Gigi Donnarumma dopo lo 0-0 di Belfast

di Franco Ordine e Riccardo Signori

IN IRLANDA DEL NORD È 0-0: QATAR A RISCHIO

Italia, è un altro incubo mondiale
La Svizzera ci manda agli spareggi
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